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ultura Qui a fianco 
Il grande regista 
Kenji Mizoguchi 

Sotto una icana di 
«Racconti delta luna 

pallida d agosto» 

L'anno scorso il 30° anniversario della sua morte è passato sotto silenzio 
Ora l'Obraz di Milano dedica a lui e ad altri maestri 
del cinema giapponese una stimolante retrospettiva 

Tutte le donne 
di Kenji Mizoguchi 
Ci slamo lutti dimenticati che 1 anno scorso cadeva il trentesi­

mo della morto di Kenji Mizoguchi il cantore della donna umi 
Mata L offesa il maestro del piano sequenza assai prima di Anto 
nloul e di Jancsó il rtglsta orientale che Pasolini prediligeva II 
più grande dei cineasti giapponesi si spense infatti di leucemia il 
24 agosto 1950 pochi giorni prima che la Mostra di Venezia in 
un atmosfera resa pesante dalla notizia presentasse il suo ultimo 
film II quartiere delle luci rosse noto in Italia e in tutto 1 occi* 
dente col titolo La strada della vergogna 

Era Stato a Venezia nel 53 con la sua attrice prediletta Ki 
nuyo Tanaka per accompagnarvi i Racconti della luna pallida 
d agosto che univano realismo e favola con una maestrìa ben 
superiore o Quella di De Sica in Miracolo a Milano Si fece foto-
grafnre in abito occidentale in piazza San Marco e nessuno 
sospettò che quo! signore con gli occhiali che dava da mangiare 
al piccioni fosso altri che il solito turista Ma si presentò in 
kimono a ritirare il Leone d argento diviso con il Kurosawa dei 
Stile samurai 

MlJOHucht era abbonato ai Leoni d argento ebbe il premio noi 
52 per la Vita dt O Haru donna galante avrà il terzo nel 54 per 
LlnUndenie Sansho Per tre anni consecutivi eterno secondo 
sombra incredibile che le giurie della Mostra non lo ritenessero 
mai degno del Leone d oro Ma quante insensibilità si dovrebbe 
ro addebitare al festival cinematografico più antico del mondo' 

D altra parte bisogna pur dire che il cinema giapponese non è 
mai stato davvero popolare in Italia Nemmeno il Leone d oro a 
fiaahomon fece scuola Negli anni Cinquanta ebbe un insperato 
ma sempre relativo successo Lurpa birmana di Ichikawa nella 
copta originale con sottotìtoli Nel decennio successivo Ut guar 
dia del corpo di Kurosawa sarà polverizzato nel giudizio del 

Subbiico dal rifacimento ali italiana Per un pugno di dollari 
egli anni Settanta un capolavoro come La cerimonia lascerà 

fredde le platee e Oshima potrà riscattarsi soltanto con L impu­
ro dei sensi ma per motivi scandalistici 

Ozu altro grandissimo maestro lo si è avvicinato solo negli 
anni Ottanta (era morto nel 63) e solo grazie alla terza rete della 
televisione Ma con indici di gradimento talmente bassi da non 
rientrare nella norma e da non consentire il proseguimento 
della conoscenza E se oggi la tecnologia giapponese è ali avan­
guardia mondiale, ciò non significa necessariamente che il 
Giappone possa venire di moda nelle sue più forti espressioni 
artistiche Anche perche per quanto concerno 11 cinema di per» 
sonalità quali Mizoguchi e Ozu si è perdute la memoria perfino 
in patria e da tempo il vecchio Kurosawa sopravvive soltanto In 
virtù dei finanziamenti stranieri e dei premi internazionali 
Questa è la verità e 1 omaggio a Ozu contenuto in Tokyo Ga di 
Wenders lo testimonia in modo struggente 

È da salutare perciò con simpatia ogni iniziativa che tenda a 
contestare questo insensato stato delle cose L ultima è la rasse­
gna retrospettiva dedicata ai maestri dtl cinema giapponese in 
corso ali Obraz Cinestudio di Milano È iniz ata con Larpa bir 
mona e prosegue con opere di Ozu Kurosawa Teshigahara 
Kobayashi Imamura Oshima Shindo e dello stesso Ichikawa 
Raramente sono stati uniti tanti nomi di prestigio in un solo 
ciclo anche se mancano altre personalità di prima grandezza 
come per esempio Naruse Gosno Kinoshita Tuttavia un rilie­
vo particolare con tre film è concesso a Mizoguchi anche per 
ovviare alla dimenticanza ci cui si diceva ali inizio celebrando 
quel) anniversario sia pure in ritardo Oggi e in programma 
Racconti della luna pallida d agosto e a chiusura della rassegna 

si vedranno Gli amanti crocifìssi e L intendente Sansho 
LVoetsu Monogatan (che è il titolo originale dei Racconti) è 

senz altro uno dtl capolavori di Mizoguchi 11 clima e di fiaba 
ma come s è detto di fiaba realistica realta e sogno vi sono 
impastati in un magico equilibrio Da un lato la resa corposa 
delle scene di villaggio e di guerra nel Giappone feudale dal 
1 altro 1 aerea invenzione della donna fantasma Con il suo 
obiettivo mantenuto impassibile a distanza con i suoi larghi 
piani sequenza contrappuntati a rari ma straordinari movimenti 
di macchina Mizoguchi guarda i due protagonisti il vasaio e il 
contadino agitarsi a vuoto e i loro sogni di gloria (che costano la 
perdizione ola vita alle loro donne) annegarsi nello spazio che li 
rende quantomai vani ridìcoli relativi E un racconto morale 
ispirato a novelle giapponesi e a una leggenda cinese che con 
classica libertà e semplicità si muove in un circolo raffinato e 
sapiente tracciato con grazie sublime da un artista al culmine 
della maturità 

Forse in Sansho Dayu 1 equilibrio è meno cristallino ma in 
compenso ancor più alto è il grido contro il feudalesimo e lo 
schiavismo e 1 incontro finale tra la madre e il figlio brucia ogni 
scoria di un racconto che in altre mani sarebbe quasi 1 appendi 
ce per toccare il vertice di un emozione purissima Ma anche m 
Chtkamatm Monogatan (Chikamatsu è lo Shakespeare del 
Giappone) I epilogo è grandioso gli amanti adulteri vanno al 
patibolo sereni e col sorriso sulle labbra perché il loro amore ha 
trionfato su un mondo reso implacabile dal denaro e dai tabu 
Girato anch esso nel 1954 Gli amanti crocifissi approdò a Can 
nes invece che a Venezia La produzione di Mizoguchi era in 
quegli anni cosi feconda e felice da accontentare più di un 
festival occidentale 

Peccato però che della trilogia veneziana manchi il primo 
atto quella Vita di O ffaru eh era donna galante soltanto nel 
titolo italiano Anzi tra tutte le vittime femminili del più famoso 
regista di donne del cinema non solo giapponese questa O Haru 
di un romanzo del Seicento (1 autore era citato nel titolo origina 
le Vita di una donna di Saikaku) conosce la più straziante delle 
discese nel! abisso Pur appartenendo alla buona società di Osa 
ka 1 costumi feudali e gli uomini non la risparmiano strappan 
dole 1 innamorato e poi il figlio spingendola alla prostituzione e 
infine ali accattonaggio Labiezione irreversibile è descritta da 
Mizoguchi ricorrendo esclusivamente al ritmo interno del pia 
no-sequenza che qui attinge il massimo delle possibilità esplora 
te dal luo stile e come se il destino della protagonista fosse 
raffigurato dall effetto di un sasso gettato nello stagno dai cer­
chi concentrici che quali gironi danteschi soffocano la donna 
nel contempo innalzandola al livello di un intima e solenne 
poesia umanistica 

Egualmente sensibile ali antico e al moderno Mizoguchi si 
cala in epoche remote con spirito assolutamente attuale e non 
per nulla la sua splendida messe del dopoguerra è praticamente 
annunciata da Le donne della notte net 1948 e inesorabilmente 
conclusa da La strada della vergogna nel 1956 che sono due 
ritratti corali della prostituzione contemporanea Sempre il suo 
cinema è in grado di esprimere 1 atrocità del dolore umano 
attraverso la bellezza delle forme Nato nel 1898 (e morto quindi 
a 58 anni) aveva alle spalle una carriera iniziata nel 1922 dappn 
ma eclettica e un pò folle come quella di Kmugasa poi ideologi 
ca e idi tendenza» come negli anni Trenta quelle di Ozu e di 
Uchtda gli altri caposcuola del muovo realismo* Ma Mizoguchi 
che nel 31 aveva già anticipato In Eppure la vita continua il 
dramma congiunto d una madre e d una figlia costrette entram 
be a protUtuirai fu (1 solo a concentrare sulla donna e lui suo 
•destino di prostituzione» tutu la propria tenerezza e lucidità 

Su ogni donna quale che fosse il suo ceto da contadina anal 
tabeta a principessa da operaia o impiegata ad attrice Se un suo 
film è ambientato come spesso succede ne) quartiere delle gei 
she questo ambiente diventa il microcosmo da cui osservare 
1 intera società Aveva cominciato nel 1936 con Elegia di Osaka 
e Le sorelle del Gion a squadrare il mondo per cosi dire dalla 
giusta distanza II suo tono fu sempre di constatazione rigorosa e 
dolorosa più che di denuncia e 1 effusione lirica autentica e 
dominata non cadeva mai come quella di altri nel patetico nel 
paternalistico e nel polemico Dietro il suo linguaggio impecca 
bile Mizoguchi non e soltanto il paladino della donna maanche 
1 insorabtle giudice della società del danaro della violenza e 
della religione e più profondamente d ogni altro ha sondato il 
rapporto tra la vita e 1 arte e il suo mistero Per tutto questo è 
stato «il più grande* come del resto è scruto sulla sua tomba 

Ugo Casiraghi 

CLASSICA 

E Mozart 
giudicò 
otto volte 
Mozart 
MO/XHl A. MO/\RT Concerti K 110 466 \M 482 188 491 
101 Vi7 Interpretati da Idwin I tschcr Schnabcl Lipalti Ole* 
aeking Hackhawt Salomon Benedetti Michelangeli Annie 
I Isthcr Uubinslcin Landowsk» (8 dischi LMI) 
C è Mozart e Mozart e por dimostrarlo con suggestivi esempi 
la Emi propone otto concerti (scelti fra i capolavori della 
maturità) ciascuno In due Interpretazioni diverse SI tratta 
di una serie di otto dischi (uno per concerto) pubblicati sepo 
ratamente nella collana •storica- Studio e basati su un prc-
aloso materiale d archivio per la maggior parte degli anni 30 
e SO 11 gioco degli accostamenti valorizza In modo intolligen 
te o piacevole documenti che da tempo non erano più meli 
mente accessibili e consento di ascoltare alcune Interpreta 
aloni leggendarie 

1 ra l dischi di maggior rilievo posslnmo citare subito quel 
lo dedicato ni Concerto In re minore K 466 nelle Intirpreta 
«Ioni di Tdwln Fischer (solista e direttore 1933) e di Arthur 
Hchnabel (1940 direttore Walter Sussklnd) se non altro per 
I immediata evidenza con cui si coglie ti diverso modo di 
intendere il rapporto tra le Inquietanti tensioni drammatiche 
dt questo capolavoro e Beethoven In una direzione decisa­
mente «prebeethoveniana» muove la severa compattezza le 
ncrgla e la logica strutturale dell Interpretazione di Schna 
bel affascinante anche se oggi si è portati a dar ragiono a 
Fischer the con Intensità varietà e sottigliezza slraordlnorto 
coglie un più specifico accento •mozartiano» Ritiovtama 

Una silhouette di Mozart 

Schnabcl In una bella csecurlone del Concerto K 467 posta a 
confronto con uno dei vertici della serie I interpretazione di 
Dlnu Ltpatti e Karajan In collaboratone davvero straordina­
ria per unita di intenti Edwln Fischer poi e forse U maggior 
protagonista della bella serie come interprete del Concerti K 
50? (confronto con Gleseklng) e K 482 (a confronto con Annie 
Fischer) lo sue registrazioni sono particolarmente preziose 
come documenti issai suggestivi di un pianismo che ha con­
tribuito in modo esscn?lalo ali acquisizione del capolavori di 
Mo?arl alla costieri.' i contemporanea 

Più comunemente note erano lo bellissime registrazioni di 
Walter Gicsck ng (K 501 e 401) mentre una preziosa rarità è 
costituita dtl Moz rt di Wanda Landowska (K 537 a con 
fronte con Back! aus) Un ptinista ogfc.1 probibllmente poco 
familiare al p ibblico Italiano e I inglese Solomon(K 491 una 
Interprctaz one d intensi concentrata cupezza e K 450) 
mentre una curio iu è la discutibile interpretazione del Con 
certo K IRA registrata da Rublnstcln nel 19Ì0 accostata a 
Benedetti Mici ehngeli (presente nella serie anche con il 
Concerto K 4f)0) Come si vede prevalgono l pianisti che han 
no creato la grande tradizione interpretativa «classica» di cui 
I ascoltatore può seguire alcuni sviluppi ascoltando questi 
dischi accompagnati da sintetiche e Intelligenti presentazlo 
ni di Franco Sgrlgnoll Un discorso a se meriterebbe la scelta 
delle cadenze talvolta sorprendentemente datata e sempre 
molto Interessante 

paolo petazzi 

CONTEMPORANEA 

Polka 
con 
ironìa 
SCI OSTA KOV1C Quintetto 
op 57/7 Uriche op 127 
Ashkcnazv, piano Stider 
slròm soprano Quartetto Fi* 
tzwitliam (Dccca 411 940-1) 
Il Quintetto del 1940 è giu­
stamente una delle pagine 
cameristiche più note di 
Sclostakovlc un esemplo in­
signe dell aggressivo vitali­
smo del gusto Ironico o sar­
castico, del lirismo e delle 
Impennate drammatiche 
che costituiscano I caratteri 
della fase centrale della ma­
turità 

In questa nuova superba 
incisione lo suonano Vladi­
mir Ashkenazy e 1 inglese 
Quartetto Fitzwilliam pro­
tagonista dell unica regi­

strazione completa del quar­
tetti di Sclostakovlc 

Essa non poteva Includere 
(duepezzi per quartetto Eie 
già e Polka scoperti nel 1985 
e opportunamente Inseriti 
nel nuovo disco databili In­
torno al 1931 corrispondono 
nel contenuto musicale ri­
spettivamente ad un aria 
della Lady Macbeth de) 
Mtsensk e alla polka dell'Età 
dell oro 

Oltre a queste preziose pri­
mizie il disco contiene le Set­
te Uriche su testi di Blok op 
127del 1967persoprano pia­
noforte violino e violoncello 
è uno dei lavori che aprono 
la fase ultima dell attività di 
Sclostakovlc quella del ri 
piegamento introspettivo 
della riflessiva economia di 
mezzi degli Indugi meditati­
vi 

La Intensa suggestione di 
queste pagine trova in Elisa­
beth SòderstrOm In Ashke­
nazy e In due membri del 
Quartetto Fitzwilliam Inter­
preti eccellenti come tutti 
gli altri pezzi del disco che 
accosta con raffinata intelli­
genza tre diversi volti del 
compositore sovietico 

paolo petazzi 

POP 

Il mondo 
in una 
gola 
NICKCAW ^ o u r l u n e r a l 
IVh rrial Mute Stumm 11 
(Ricordi) 
t > l \ M A N D \ G \ I A S «Saint 
of IMI Mule Stumm 35 (HI 
cordi) 
Il vocallst è quasi sempre 
nel gruppi rock una sorta di 
guru di catalizzatore II che 
non significa tutt altro che 
il panorama dell attuale 
predominante vocalità brilli 

di originalità Poche le ecce­
zioni di autentica creatività 
vocale e fra queste si colloca 
fuor di dubbio NickCave la 
cui gola è una visione del 
mondo e lo riconferma in 
questo nuovo emozionante 
album In canzoni dove II 
vecchio ortodosso blues è 
stravolto e la lezione punk 
non è un altare né un prò 
gramma da svolgere La 
stessa etichetta suggerisce 
adesso un iltra voce estro 
mamente inventiva quella 
di DlamandaGalas qulntes 
senza di beffardaggine assai 
più mediata delle streghe di 
q Uche anno fa come la Ha 
f,cn la Lovich o Toyah Un 
progetto quello della Qalas 
che può anche mettersi In 
parallelo con Lori Anderson 
solo che il suo impianto elet 
tronico è molto meno inven­
tivo e suggestivo 

dantele Ionio 

Perché si continua a sottovalutare 
uno dei protagonisti della 

nostra pittura? A proposito 
di una recente mini-mostra 

Il piccolo 
grande 
Mucchi 

Un acquaforte, di Gabriela Mucchi per «I fiori del male» 

MILANO — Classe 1899 
dunque ottantotto anni por­
tati però con la disinvoltura 
di un ragazzo Innamorato di 
tutto cloche la vita e II pen 
SÌTO possono dare ancora a 
chi è attento e partecipe alle 
cose delia mente e del cuore 
E di partecipazione, di vita 
•ad occhi aperti» nel fuoco tìi 
una vicenda culturale emo­
tiva esistenziale ed Ideale 
per tanti versi straordinaria 
Gabriele Mucchi in tutti 
questi anni ne ha provata 
molta Decano del pittori 
realisti degli anni Cinquan 
ta la sua vita artistica co­
mincia tuttavia mollo pri­
ma negli anni Trenta come 
architetto razionalista In 
Italia e a Berlino e come arti 
sta del Novecento A Parigi 
poi In giro per II mondo epol 
ancora a Berlino dove per 
lunghi anni e stato professo* 
re dell'Accademia E davve­
ro curioso ti destino di i omi­
ni come lui In Germania e 
nel mondo le sue opere sono 
nei maggiori musei ed e 
onorato come pittore e come 
uno tra I maggiori teorizza-

Segnalazioni 

tori e conoscitori del Reali­
smo attraverso le diverse 
epoche della pittura oltre 
che come sensibilissimo poe­
ta e traduttore Quando un 

gaio d arni fa lì prestigioso 
erllner Ensemble fu In Ita­

lia è stato proprio lo studio 
milanese di Mucchi che regi­
sta ed attori vollero visitare 
per prima cosa Eppure da 
noi J massmedia e le istltu 
zlonl quasi lo Ignorano SI di­
rebbe che anch egli faceta 
parte di quelle 'generazioni 
rimosse* di cui la storia della 
nostra arte e della nostra 
cultura è curiosamente co 
stellata 

La mostra che gli è stata 
dedicata allo Studio Tega di 
via Senato In uno spazio 
dunque privato e non vnstis 
simo è infatti qualcosa che 
doveva essere molto più am­
pio il nucleo di una rassegna 
antologica che da anni il Co­
mune di Milano aveva pro­
messo ai numerosissimi in­
tellettuali ed operatori che 
avevano sottoscritto una rt 
chiesta in tal senso La mo­
stra a quanto pare per ora 

non si fari ne si scorge qual­
che segnale serio In questa 
direzione Eppure — diceva­
mo — Il folto lavoro dt Ga­
briele Mucchi viene dà lon­
tano v costituisce un pe«ro 
eccezion ìlmente Intenso del-
la nostri storta Celiarti de 
gli ultimi srsstnl anni e nm 
solo di queliti Oliitti là pti 
s onr politi i etili* chi ha 
s n pre animato 1 uomo ima 
non sarà per taso proprio 
q i» to 1/ dito che maggior 
mi nte ha contato nel rende 
rr cosi pif,ri e distratti I «* 
sponsablll delle mostre no­
minali di Milano') e pene 
fratti festantemente nelle 
su* sce/tt tt maliche ed 
espressile connotando pro-
fondtimeme ogni snodo, 
ogni (k lo delU sua vasta 
opera Cosi che ripercorrerne 
le tappe significa anche ri­
chiamare «Ila mrmorla fatti, 
guern atteggiamenti 

asprezze e speranze brani 
della storti dt Ieri ancora 
presenti noli ogf, dolenti 
destini di uoninj t di donne 
in carne ed ossa 

Tìi pnnvuusmo e ra» 
mantJcJsmo tra deformalo-
nt espn ssionlstkn e lanci­
nanti torsioni del segno e dei 
toni cromatici la pittura di 
Mucchi è sempre infitta pro­
fondamente nelle ragioni 
stesse di un giudizio al un 
intervento sulla vita Nécon-
templa ti va né ncu trale (e co­
me potrebbe esserlo1') essa 
ha dato luogo in tutti questi 
anni ad uno dei casi più cla­
morosamente solidi dt coe­
renza sllltstlco-espresslv», 
laddove appunto lo "Stile» o 
le qualità dei linguaggio $1 
sono conformate esclusiva­
mente e puntigliosamente 
alle urcostame al una pittu­
ra di partecipazione e dt te­
stimonianza umance solo da 
quelle hanno tratto soslanm 
emotivi Ma è appunto, alla 
totalità dell uomo e a tutte 
le sue dimensioni e compie»* 
se profondità anche sogget­
tive od esistenziali che Ga­
briele Mucchi ha sempre 
guardato II suo essere pitto­
re re il/sfa o addirittura pit­
tore politico hi proprio que­
sto sanificalo totale, gue­
st ampnf a esaustiva di 
sguardo poetico profondo e 
completo rivolto alle cose 
della storia ma anche al va­
lori e alte contraddizioni To­
stanti dcllumanilà e delie-
sistenzo £7 appunto in que­
sti! totalità «umanistica» che 
si inscrive la sua attività let­
teraria chiamata a seguire. 
come una paraiieia intensità 
del cuore e della mente quei» 
ia deii artista 

La mostra allo Studio Te­
ga presenta Infatti 1 sette 
originali di altrettante ac-
queforti a colori con le quali 
Mucchi ha illustrato le sue 
traduzioni da Les fleurs du 
mal di Baudelaire già pub­
blicate da Einaudi ed ora fi-
proposte in volume in una 
splendida edizione a tiratura 
limitata dalia Edi Artes nel­
la collana Pinacoteca diretta 
da Mario Monti con un sag­
gio di Luigi Cavallo Da mi-
Se a Mallarmé a Brecht e 
molti altri de) resto egli da 
sempre frequenta il delica­
tissimo difficile impegno dei 
tradurre che è certo, Uno de* 
modi possibili per fare poe­
sia .JÌ mio tradurre nasce 
dal desiderio dal piacer*, 
dal! esigenza dt fare poesia 
quindi di Impulsi creativi* 
hi scritto Mucchi di se stesso 
e di guest attiviti Dunque 
•creare sulla suggestione di 
un creatore» che e una del 
modi dessert poeta di ••otto 
porre le proprie immagini, i 
propri ritmi e musk i ' ta in 
teriori alla disciplina severa 
d un altro e cavarne qualco­
sa che e specularmente simi­
le e intrecciato ali origina/e 
e insieme è del tutto nuovo, 
*rinato- in un divergo conte­
sto emozionale in una diver­
sa luce 

Giorgio Stveso 

W1TZ ORCHESTRA «ProMmamentc non 
Stop Tomi Cetra Lpx n i 
E il gruppo dello spettacolo tv canzoni origi­
nali e canzoni d epoca tipo Mamma Papaveri 
e papere Tornerai il tutto In uno spinto grot­
tesco ma troppo scarsa ironia per andare real­
mente oltre la banalità del materiale (di) 
AMAZULU «Amazulu* Island Ups 98S1 (Ri­
cordi) 
Trio vocale femminile In un miscuglio senza 
grosse ambizioni e una prevalenza di garbato 
e sereno reggae non escluse come in After 
Tonigli t, reminiscenze di rhythm and blues 
anni 50 {d i) 
MADISON Best in Show- Sonet Sntl 2960 (Ri-
cordi) 
Hai d rock di segno danese con cupezze a volte 
tangibili senza particolari ossessività ( d i ; 
STRA\INSK\ -Pulcinella Suites n 1 e 2 
Northern Sinfonia Orchestri dir Rattlc (Emi 
055 2910731) 
La Emi ripropone una delle prime incisioni di 
Simon Rattle risalente al 1978 il giovane di 
rettore Inglese propone uno btravlnsky Per-
golesl di scorrevole eleganza (pp) 
SIBF11US «4 Leggende- Phtladclphia Orche­
stra dir Ormandv (Tmi 055 2910721) 
Il cigno dt Tuoncia e una delle pagine più note 
di Sibellus ma molti dimenticano che fa parte 
di un ciclo di 4 poemi sinfonici tutti ispirati al 
Kaievaia le Leggende op 22 Molto opportu 
namente 1 quattro pezzi sono riuniti nel bel 
disco di Ormandv registrato nel 1978 e recen­
temente ripubblicato (pp) 
MOZ\RT Le nozze di Fig-aro- Della Casa 

Danco Gueden Siepi Poell Wiener Ph Ihar* 
monlker dir Erlch Kleibpr i3 Lp Dccca 
417315-1) x ' 
Era doveroso rimettere tn catalogo questa in 
cislone delle Nozze di Figiro davvero «stori­
ca» anche perche è una delle pochissime regi­
strazioni del grande Er eh Klciber 1 illustre 
direttore collabora con una compagnia di pri­
mo piano e propone dei capolavoro mozartia­
no una concezione di un dinamismo di una 
Intensità e di una compiutezza poetica che 
ammettono pochi confronti (pp) 
MOZART- «Concerti K 4S6 e tbU Phtlharmo-
nica Orchestri Ashktnaay direttore e solista 
(Decca 414337 2 Cd) 
Proseguendo felicemente la !>ua -erliitraiMone 
di tutti 1 concerti pianisti i d Moaart Viadì 
mlr Ashkenazy prt^enia uni interpretasuont 
concentrata sobrìiecontrol Un dtl dramma-
tko Concerto K 406 (con le e u n cdl Beetho­
ven) e la affianca ad una tst u.>.iom ricca dt 
eleganza e di sottili sfumature del meno nolo 
Concerto K 466 (pp) 
BritUO/ -Araldo in Italia. Trisliaop IR Pre­
ludio di Lcs Tro>cns a Carthage London Svm-
nhonv dir Colin Davis (Philips -116431 2 Cd), 
Un altra pubblicazione essenziale del cielo 
Beriioz in compact disc comprende uno dei 
capolavori sinfonici Arotdo in Italia (in una 
delle migliori interpretazioni disponibili) e al­
tre pagine importanti quanto rare In modo 
particolare va sottolineata la presenta du tre 
pezzi per coro e orchestri rnccotti con il titolo 
di Tristia fra I quali \a ritardata accanto ad 
una elegiaca Morte di Ofelia una grandiosa 
Marcia Junebreper Amleto (pp) 

JAZZ 

Così 
suonò 
Davis 
WNN\ CAIE TI R «Ja/s off 
the \ i - \ol 3 SpotliU. Spi 117 
(importaz Ircc) 
Nume storico del jazz ali inizio 
degli anni Trenta il saxofoni 
sta Benny Carter (ottimo 
trombettista anche) si e con 
quistam un posto al sole per il 
suo la oro come arrangiatore 
svolto per vane orchestro (in 
elusi Fcnderaon ed LHington) 

n mche le proprie Poca eco ha 
ptrò avvilo 11 rchestra che 
Carter ha dirttto fra il 1943eil 
1948 la si può ascoltare ad*a 
so in questa raccolta indim 
zata ai collezionisti ma che ha 
più d una ragione d interesse 
per quanti «uguono il jae» 

Ccrtr 1« scrittura di Carter 
n c i n t i m i d un luogo che 
scmlrer«Uhpumuit ha i suu 
p inti [ i «m igl Jtiti uuandu&i 
con nti-ea mila siritntt dei 
(.axes i queste pugine sono un 
pi datiti niput asliamum 
cui hflnn tr \nto vua Ma ad 
incunoMrt Im erehho la pre 
sema net titoli di 1 4( di un 
l,i svanissimo Vhlet Dima Ria 
puri un pò costretto dalle cir 
cusuuue ad a tu^ur s i piugil 
li spiano di q u m o non fosse 
P >i ci sono l 1 h hns m Max 
Roach a Dt\ter C ordon 

di? lete t w i n 


